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precise rendevano necessari più animali. 
Akyra ed Ebola ci dicono che oggi è diverso. 
I pochi metodi “alternativi”, più corretta-
mente “complementari”, sono usati se ra-
zionalmente utili e scientificamente validi, 
e non c’è bisogno di raccomandarne l’uso. 
È implicito.  Ma per il  99,9% degli 
esperimenti non esistono alterna-
tive (abbiamo presente la com-
plessità  del  corpo  umano?).  
Ma grazie alla scienza abbia-
mo imparato a calibrare nu-
meri, dosi e funzioni, evitan-
do ogni sofferenza all’anima-
le.

La scienza procede in questa 
direzione  di  continua  tensione  
etica e responsabilità. Ora tocca agli 
animalisti. Se oggi curiamo malattie infet-
tive mortali, attenuiamo dolori lancinanti, 
stabilizziamo l’umore, salviamo i nostri fi-
gli e portiamo a remissione alcune forme di 
cancro, lo dobbiamo al lavoro svolto anche 
sugli animali. E dovremmo riconoscerlo. Al-

meno sull’etichetta dei farmaci, come è sta-
to proposto da alcuni parlamentari. Ci si 
può anche “non curare” per coerenza o per 
una scelta “di precisione” etica. La stessa 
che si chiede ai politici che vogliono legitti-
mamente opporsi alla sperimentazione ani-

male: siano “precisi” nello spiegare 
praticamente ai malati a quale de-

stino li si consegna e lo siano an-
che nelle parole, evitando di 
manipolare la realtà inventan-
dosi la pratica (inesistente) 
della “vivisezione”. Fanno be-
ne i giovani di Pro-test a reagi-
re. Dovrebbero farlo anche tut-

te le Eleonora d’Italia che, con 
stipendi da mille euro e orizzonti 

professionali cancellati, si caricano 
della responsabilità di trovare cure per 

malattie complesse. Affezionandosi anche 
ai loro topolini.
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-
A TRAGEDIA della talidomi-
de, farmaco tossico per le-
nire le nausee in gravi-

danza che, intorno al 1960, cau-
sò la nascita di 10 mila focomeli-
ci,  svela  alcune  delle  incom-
prensioni tra chi fa ricerca per 
capire e curare la fisiologia e la 
patologia umana e chi si schie-
ra a difesa degli animali, anche 
a costo di bloccare la ricerca.

La talidomide  venne intro-
dotta nel  1957 dalla  tedesca  
Grünenthal, col nome di Con-
tergan, come farmaco per trat-
tare le infezioni dell’apparato 
respiratorio.  Emersero  presto  
anche  effetti  curativi  contro  
l’insonnia e la nausea delle ge-
stanti. Prima di immetterlo sul 
mercato furono svolti test sugli 
animali ma non vennero inclusi 
animali gravidi. Non era infatti 
ancora noto che i farmaci potes-
sero passare la barriera placen-
tare. Iniziarono così a nascere 

bambini con gravi  malforma-
zioni e ci vollero quattro anni 
per  capire  che  erano  conse-
guenza degli effetti teratogeni 
della talidomide. Negli USA, la 
farmacologa  Frances  Kelsey  
dell’agenzia regolatoria ameri-
cana FDA, intuì la tossicità del 
farmaco e rifiutò per sei volte la 
richiesta di autorizzazione. Nel-

le sue ricerche giovanili la Kel-
sey aveva compreso che il chini-
no antimalarico veniva metabo-
lizzato dai conigli ma non dai lo-
ro embrioni, segno che feti e ge-
stanti interagiscono con i far-
maci in modo differente. 

Ancora oggi si sente dire che 
la talidomide dimostrerebbe l’i-
nutilità dei test animali perché 

non adatti a rivelare la tossicità 
per l’uomo. Ma concetti centra-
li della medicina sono il tempo 
e la dose: ricerche successive 
sulla talidomide hanno infatti 
dimostrato che dopo la decima 
settimana di  gestazione  (ma 
non prima) il farmaco diventa 
innocuo per il feto; e che, se cali-
brato, può essere anche un vali-
do trattamento per la lebbra, al-
cuni tumori della pelle e le ma-
lattie autoimmuni. Dunque, a 
seconda del farmaco, della do-
se, della malattia, del meccani-
smo fisiologico da studiare, è 
necessario utilizzare specie ani-
mali diverse a età differenti. Re-
centi ricerche mostrano che in 
alcuni ambiti della tossicologia 
le colture cellulari possono so-
stituire i test animali. Ma atten-
zione: misurare con le cellule la 
tossicità di alcune molecole è al-
tra cosa dal capire la funzione 
di farmaci e terapie su organi, 
circolazione e tessuti: si pensi 
come esempi ai trapianti di sta-
minali, agli effetti del silenzia-
mento genico o a quelli delle so-
stanze d’abuso. La sostituzione 
degli animali in questi casi è og-
gi impensabile. Inoltre, recenti 
casi  di  volontari  seriamente  
danneggiati o deceduti duran-
te le fasi di sperimentazione di 
un farmaco suggeriscono che il 
grado di specificità molecolare 
dell’attuale medicina di preci-
sione è tale per cui è necessario 
utilizzare in modo ancora più 
mirato i test animali, non certo 
rinunciarvi. Non possiamo ripe-
tere gli errori della talidomide.
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